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ISA Italia 250
Oggetto

• Il principio tratta della responsabilità del revisore nel considerare leggi
e regolamenti durante lo svolgimento della revisione contabile del bilancio.

• Il principio non si applica ad incarichi nei quali il revisore ha l’incarico
specifico di verificare ed emettere una relazione in merito alla conformità
a leggi o regolamenti specifici (si veda invece: SA Italia 720B).
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ISA Italia 250
Effetto di leggi e regolamenti
All’interno delle leggi e regolamenti che costituiscono il quadro normativo e
regolamentare cui è soggetta un’impresa, il principio distingue, a seconda
dei loro effetti sul bilancio:

– Leggi e regolamenti che hanno un effetto diretto sul bilancio, in
quanto determinano direttamente gli importi e/o l’informativa del
bilancio stesso;

– Leggi e regolamenti che devono essere rispettati perché:
• disciplinano lo svolgimento dell’attività dell’impresa, sia in

misura generale (normativa sulla sicurezza del lavoro, sulle pari
opportunità di impiego, etc), sia in misura specifica per il settore di
riferimento (banche, imprese chimiche, etc);

• in caso di non conformità, possono comportare effetti sul
bilancio sotto forma di sanzioni comminate o controversie
legali.
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ISA Italia 250
Responsabilità
Il principio illustra e chiarisce la distinzione tra:

– la responsabilità della direzione, cui compete, con la supervisione
dei responsabili delle attività di governance, di assicurare che la
gestione dell’impresa avvenga in conformità alle disposizioni di leggi e
regolamenti, incluso il rispetto di quelle disposizioni che determinano
gli importi e l’informativa riportati nel bilancio di un’impresa; e

– la responsabilità del revisore, che non può essere considerato
responsabile della prevenzione della non conformità, né può essere
tenuto ad individuare la non conformità a tutte le leggi e a tutti i
regolamenti.
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ISA Italia 250
Responsabilità
Il revisore ha la responsabilità di acquisire una ragionevole sicurezza che il
bilancio nel suo complesso non contenga errori significativi dovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare la revisione contabile
del bilancio, il revisore tiene conto del quadro normativo e regolamentare
applicabile.

A causa dei limiti intrinseci della revisione contabile, esiste il rischio
inevitabile che alcuni errori significativi presenti nel bilancio possano non
essere individuati.
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ISA Italia 250
Responsabilità del revisore (1/3)
Nel contesto legislativo e regolamentare, gli effetti potenziali dei limiti
intrinseci della revisione contabile sono maggiori perché:

– esistono molte leggi e regolamenti che, pur riguardando gli
aspetti operativi dell’impresa, normalmente non influiscono sul bilancio
e non sono rilevati dai sistemi informativi aziendali relativi alla
redazione dell’informativa finanziaria;

– la non conformità può implicare l’esistenza di comportamenti
volti ad occultarla, quali la collusione, la falsificazione, la volontaria
mancata registrazione, la forzatura dei controlli da parte della
direzione, ecc.;

– stabilire se un atto specifico costituisca una non conformità è
in ultima analisi un aspetto che costituisce oggetto di una decisione da
parte dell’autorità giudiziaria.

Quanto più la non conformità si discosta dai fatti e dalle operazioni
presentate in bilancio, tanto meno è probabile che il revisore la riconosca.
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ISA Italia 250
Responsabilità del revisore (2/3)
In tale contesto, il principio distingue le responsabilità del revisore, e ne
specifica le diverse regole, a seconda di due diverse categorie di leggi e
regolamenti:

– le disposizioni di quelle leggi e di quei regolamenti di cui è
generalmente riconosciuto l’effetto diretto sulla determinazione
degli importi e dell’informativa significativi nel bilancio (es.: leggi
e regolamenti tributari e previdenziali);

– altre leggi e regolamenti che non hanno un effetto diretto sulla
determinazione degli importi e dell’informativa nel bilancio, ma la cui
osservanza può essere fondamentale per gli aspetti operativi
dell’attività, per la capacità dell’impresa di continuare la sua attività,
ovvero per evitare sanzioni significative, la cui non conformità può
avere un effetto significativo sul bilancio (es.: rispetto dei termini di
una licenza o delle norme ambientali).
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ISA Italia 250
Responsabilità del revisore (3/3)
Il principio specifica regole diverse per ognuna delle categorie
precedenti di leggi e regolamenti:

– Nel primo caso, la responsabilità del revisore è di acquisire elementi
probativi sufficienti ed appropriati riguardanti la conformità
alle disposizioni di quelle leggi e di quei regolamenti;

– Nel secondo caso, la responsabilità del revisore è limitata a porre in
essere specifiche procedure di revisione volte a favorire
l’identificazione della non conformità a quelle leggi e a quei
regolamenti che possono avere un effetto significativo sul bilancio.

Il principio richiede che il revisore vigili sulla possibilità che altre procedure di
revisione possano individuare casi di non conformità. E’ importante in questo
contesto che il revisore mantenga un atteggiamento di scetticismo
professionale (come previsto dal principio ISA Italia 200).
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ISA Italia 250
Obiettivi
Gli obiettivi che il principio assegna al revisore sono:

– acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati circa la
conformità alle disposizioni di quelle leggi e di quei regolamenti
di cui è generalmente riconosciuto l’effetto diretto sulla
determinazione degli importi e dell’informativa significativi nel bilancio;

– svolgere specifiche procedure di revisione volte a favorire
l’identificazione di casi di non conformità ad altre leggi e
regolamenti che possono avere un effetto significativo sul bilancio;

– adottare misure appropriate nei casi di non conformità o di
sospette non conformità a leggi e regolamenti identificati nel corso
della revisione contabile.
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ISA Italia 250
Regole
Con riferimento al primo obiettivo, al revisore è richiesto, conformemente
al principio ISA Italia n. 315 «L’identificazione e la valutazione dei rischi di
errori significativi mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui
opera», di acquisire una comprensione generale:

– del quadro normativo e regolamentare applicabile all’impresa, e
al settore di attività in cui opera, e

– delle modalità con cui l’impresa rispetta tale quadro.

Il revisore deve quindi acquisire elementi probativi sufficienti ed
appropriati circa la conformità alle disposizioni di quelle leggi e di quei
regolamenti di cui è generalmente riconosciuto l’effetto diretto sulla
determinazione degli importi e dell’informativa significativi nel bilancio.
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ISA Italia 250
Regole
Con riferimento al secondo obiettivo, al revisore è richiesto di:

– svolgere indagini presso la direzione e, ove appropriato, presso i
responsabili delle attività di governance, per verificare se l’impresa sia
conforme a tali leggi e regolamenti;

– effettuare un esame dell’eventuale corrispondenza intercorsa
con le autorità preposte alla concessione delle autorizzazioni o alla
vigilanza.

Inoltre, il principio richiede che:
– il revisore vigili sui casi di non conformità o di sospette non conformità

a leggi e regolamenti, che possono arrivare alla sua attenzione a
seguito di altre procedure di revisione, e che

– richieda attestazioni scritte alla direzione nei casi conosciuti di
non conformità o di sospette non conformità.



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO12

ISA Italia 250
Procedure in caso di non conformità (1/2)
• Con riferimento al terzo obiettivo, il principio richiede che, nei casi di

non conformità o di sospette non conformità a leggi e regolamenti, il
revisore acquisisca:
– una comprensione della natura dell’atto e delle circostanze in cui il

caso si è verificato
– ulteriori informazioni per valutare il possibile effetto sul bilancio.

• Se il revisore sospetta che possa sussistere una non conformità, egli
deve discutere la questione con la direzione e, ove appropriato, con i
responsabili delle attività di governance.
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ISA Italia 250
Procedure in caso di non conformità (2/2)
• Se essi non forniscono informazioni sufficienti a comprovare che

l’impresa sia conforme alle leggi e ai regolamenti e se, secondo il giudizio
del revisore, l’effetto della sospetta non conformità può essere
significativo sul bilancio, egli deve considerare la necessità di acquisire
un parere legale.

• Quando non è possibile acquisire informazioni sufficienti in merito
alla sospetta non conformità, il revisore deve valutare il relativo effetto,
ai fini dell’espressione del proprio giudizio, derivante dalla mancanza
di elementi probativi sufficienti e appropriati.

• Il revisore deve valutare le implicazioni della non conformità sugli altri
aspetti della revisione contabile, incluse la valutazione del rischio da
parte del revisore stesso e l’attendibilità delle attestazioni scritte, e
adottare misure appropriate.
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ISA Italia 250
Comunicazione delle non conformità (1/2)
Comunicazione ai responsabili dell’attività di governance
• il revisore deve comunicare ai responsabili dell’attività di governance gli aspetti

che riguardano le non conformità a leggi e regolamenti di cui sia venuto a
conoscenza nel corso della  revisione.

• qualora il revisore sospetti che la direzione o i responsabili delle attività di
governance abbiano avuto un coinvolgimento nel causare la non conformità, la
questione deve essere comunicata a coloro che occupano il livello gerarchico
immediatamente superiore.

• nel caso in cui tale livello non esista il revisore deve considerare la necessità di
acquisire un parere legale.

Comunicazione all’autorità
• Se il revisore ha identificato, o sospetta, una non conformità, deve stabilire se

abbia la responsabilità di comunicarla a soggetti esterni all’impresa.
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ISA Italia 250
Comunicazione delle non conformità (2/2)
Comunicazione nella relazione di revisione

• Se il revisore giunge alla conclusione che la non conformità abbia un effetto
significativo sul bilancio e che non sia stata adeguatamente rappresentata
nel bilancio, egli deve esprimere un giudizio con rilievi o un giudizio negativo;

• Se al revisore viene preclusa la possibilità di acquisire elementi probativi
sufficienti e appropriati per valutare se sussista, ovvero è probabile che
sussista, una non conformità che possa essere significativa ai fini del bilancio, il
revisore deve esprimere un giudizio con rilievi ovvero dichiarare l’impossibilità di
esprimere un giudizio in ragione delle limitazioni allo svolgimento di procedure di
revisione;

• Se il revisore non è in grado di stabilire se una non conformità sussista, a
causa delle limitazioni imposte dalle circostanze, egli deve valutarne l’effetto
nell’espressione del proprio giudizio in conformità al principio di revisione ISA Italia
n. 705.
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ISA Italia 250
Documentazione
Il principio si chiude con la trattazione della documentazione della revisione
che deve includere evidenze adeguate con riferimento a:

– le non conformità a leggi e regolamenti, identificate o sospette;
– i risultati delle discussioni avute con la direzione e, ove applicabile,

con i responsabili delle attività di governance e con altri soggetti
esterni all’impresa



S.A.F.
SCUOLA  DI  ALTA  FORMAZIONE LUIGI MARTINO

Le linee guida e altro materiale
esplicativo ISA Italia 250
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Linee guida ISA Italia 250
Responsabilità della direzione
Alcuni esempi di direttive e procedure che un’impresa può mettere in atto per la
prevenzione e l’individuazione delle non conformità:

– monitoraggio degli obblighi previsti dalla legge e accertamento che le procedure
operative siano configurate in maniera tale da rispettare tali obblighi;

– istituzione e gestione di appropriati sistemi di controllo interno;
– redazione, divulgazione e applicazione di un codice di comportamento;
– accertamento che il personale dipendente sia adeguatamente preparato e

comprenda il codice di comportamento;
– monitoraggio del rispetto del codice di comportamento e adozione di appropriate

misure disciplinari nei confronti del personale dipendente che non si conformi ad
esso;

– utilizzo di consulenti legali per l’assistenza nel monitoraggio degli obblighi di legge;
– mantenimento di una raccolta di leggi e regolamenti rilevanti ai quali l’impresa è

tenuta a conformarsi in funzione del settore di attività in cui opera e adozione di
un registro dei reclami.
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Linee guida ISA Italia 250
Comprensione del quadro normativo
Alcuni esempi di procedure che un revisore può mettere in atto per acquisire una
comprensione generale del quadro normativo e delle modalità con cui l’impresa rispetta
tale quadro:

– avvalersi della comprensione acquisita relativamente al settore dell’impresa, al
quadro regolamentare e agli altri fattori esterni;

– aggiornare la conoscenza di quelle leggi e di quei regolamenti che hanno un
effetto diretto sugli importi e sull’informativa riportati nel bilancio;

– svolgere indagini presso la direzione in merito ad altre leggi o regolamenti che
possano avere un effetto determinante sull’attività dell’impresa;

– svolgere indagini presso la direzione sulle direttive e sulle procedure dell’impresa
aventi ad oggetto la conformità alle leggi e ai regolamenti;

– svolgere indagini presso la direzione sulle direttive e sulle procedure adottate ai
fini dell'identificazione, valutazione e contabilizzazione delle contestazioni ricevute.
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Linee guida ISA Italia 250
Altre procedure di revisione
Alcuni esempi di procedure, messe in atto per formarsi un giudizio sul bilancio, che
possono portare all’attenzione del revisore casi di non conformità:

– lettura di verbali;
– indagini presso la direzione dell’impresa e presso i consulenti legali interni o

esterni su controversie, contestazioni e accertamenti;
– svolgimento di verifiche di dettaglio su classi di operazioni, saldi contabili o

informativa.

N.B.: Le attestazioni scritte forniscono elementi probativi necessari, tuttavia di per sé
non sufficienti e, pertanto, non influiscono sulla natura e sull’estensione degli altri
elementi probativi che il revisore è tenuto ad acquisire.
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Linee guida ISA Italia 250
Indizi di non conformità
Alcuni esempi di aspetti o informazioni che possono rappresentare un indizio di non
conformità a leggi e regolamenti:

– indagini da parte di organismi di vigilanza e di enti pubblici o pagamento di sanzioni o penali;
– pagamenti per servizi non specificati o prestiti a consulenti, parti correlate, propri dipendenti

o dipendenti degli organismi pubblici;
– provvigioni sulle vendite o commissioni di agenzia che appaiano eccessive rispetto a quelle

normalmente corrisposte dall’impresa;
– acquisti a prezzi significativamente al di sopra o al di sotto del prezzo di mercato;
– pagamenti inusuali in contanti, acquisti regolati con assegni pagabili al portatore o rimesse

su conti correnti cifrati;
– operazioni inusuali con società aventi sede in paradisi fiscali;
– pagamenti verso paesi diversi da quelli di provenienza dei beni e dei servizi;
– pagamenti non supportati da apposita documentazione di controllo valutario;
– esistenza di un sistema informativo che non fornisca una documentazione idonea per la

revisione contabile o elementi probativi sufficienti;
– operazioni non autorizzate o erroneamente registrate;
– notizie negative divulgate dagli organi di stampa.
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Linee guida ISA Italia 250
Ulteriori informazioni sulle non conformità
Alcuni esempi di ulteriori informazioni necessarie per valutare il possibile effetto sul
bilancio delle non conformità:

– le potenziali conseguenze economiche, patrimoniali e finanziarie della non
conformità a leggi e regolamenti sul bilancio, per esempio:

• la comminazione di sanzioni, penali, risarcimenti di danni,
• la minaccia di espropriazione di beni,
• la sospensione dell’attività,
• le controversie legali;

– l’eventualità che le potenziali conseguenze economiche, patrimoniali  e finanziarie
richiedano un’informativa in bilancio;

– l’eventualità che le potenziali conseguenze economiche, patrimoniali e finanziarie
siano talmente serie da mettere in dubbio la corretta rappresentazione del
bilancio, o tali da renderlo fuorviante.
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ISA Italia 250
Altre considerazioni
• Coordinamento con le norme civilistiche (art. 2403 c.c.: «Il collegio sindacale vigila

sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione…»).

• Scambio di informazioni con il collegio sindacale.
• Differenze rispetto al «giudizio di conformità» come disciplinato dal principio di

revisione (SA Italia) 720B – La responsabilità del soggetto incaricato della
revisione legale relativamente alla relazione sulla gestione e ad alcune specifiche
informazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari.

• Connessione con le considerazioni in tema di determinazione della «materialità».
• Rilevanza ai fini della valutazione della cd. «management integrity».
• Riflessi sui sondaggi di conformità e sulla verifiche di validità.
• Potenziali impatti ai fini della valutazione del «going concern».
• Estensione delle considerazioni nell’ambito dei «group audit» internazionali.
• Riflessi su incarichi specifici (es. ISA 805).


